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I cambiamenti di territorio in uno Stato sono un argomento di diritto 
internazionale che la filatelia illustra in modo puntuale e suggestivo

di TULLIO SCOVAZZI

uesto articolo vuole dare 
conto di un esperimen-
to svolto all’Università 
di Milano-Bicocca il 22 
ottobre 2018, quando 
un esperto di filatelia 

(Fabio Vaccarezza) ha esposto attra-
verso i francobolli un sofisticato tema 
di diritto internazionale, vale a dire i 
cambiamenti di territorio nello Stato 
e il loro effetto sull’identità degli Stati1.

Vi sono alcuni cambiamenti nel 
territorio di uno Stato che non inci-
dono sulla sua identità, nel senso che, 
per quanto ingrandito o rimpicciolito 
nella sua dimensione, lo Stato rimane 
tale. Ad esempio, nel 1867 la Russia 
cedette l’Alaska agli Stati Uniti per 
il prezzo di 7.200.000 dollari. Nono-
stante l’acquisto o la perdita di un 
territorio molto vasto (l’Alaska misu-

ra 1.717.000 km², quasi sei 
volte l’Italia), gli Stati Uniti e 
la Russia rimasero tali. Allo 
stesso modo con il trattato di 
pace del 1947 l’Italia cedette 
l’Istria, Zara e l’isola di Pela-
gosa alla Iugoslavia e alcune 
zone di frontiera alla 
Francia, ma questo 
non alterò l’identità 

né dell’Italia né di Iugoslavia e 
Francia.

In altri casi invece i cam-
biamenti territoriali incidono 
sull’identità degli Stati che ne 
sono coinvolti, come dimostra-
no gli esempi che seguono e 
che, per semplicità, escludono 
le ipotesi di decolonizzazione.

Il primo di questi casi e l’u-
nione (o fusione), che si veri-
fica quando due o più Stati si 
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estinguono, perché i loro territori di-
vengono il territorio di uno Stato nuo-
vo. Nel 1776 le tredici colonie inglesi 
d’America, divenute indipendenti, si 

unirono in un solo 
Stato, gli Stati Uniti 
d’America (e pluribus 
unum, come effica-
cemente ricorda 
il ben noto motto, 
composto per l’ap-
punto di tredici let-
tere). Altri esempi 
sono, nel 1990, l’u-

nione tra la Repub-
blica Araba dello 
Yemen (o Yemen del 
Nord) e la Repubbli-
ca Popolare Demo-
cratica dello Yemen 
(o Yemen del Sud) 
che hanno formato 
il nuovo Stato dello 
Yemen.

Il secondo caso, 
che si presenta come 
il contrario dell’u-
nione, è la disso-

luzione (o disgre-
gazione o smembra-
mento), quando uno 
Stato si estingue e il 
suo territorio diviene 
il territorio di due o 
più Stati. 

Ne sono esempi la 
dissoluzione dell’Im-
pero Austro-Unga-
rico dopo la Prima 
Guerra Mondiale, 
con i complessi cam-
biamenti territoriali 

che ne sono deri-
vati, e l’estinzione 
della Germania per 
debellazione dopo 
la Seconda Guerra 
Mondiale, con la 
successiva forma-
zione in un’ampia 
parte del preceden-
te territorio tedesco 
dei due Stati della 
Repubblica Fede-
rale di Germania (o 
Germania Ovest) e 
della Repubblica 
Democratica Te-
desca (o Germania 
Est). 

 Il
testimoniato a Dentelli

1 Vedi L’Arte de Francobollo n. 86, pagina 
48. Il discorso giuridico è sviluppato in Sco-
vazzi-Arcari: Corso di diritto internazionale 
volume 1° Milano, 2018, p. 18.
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separò dal Sudan. Tra il 1990 
e il 1991 dall’Unione Sovietica, 
che ha assunto il nome di Fede-
razione Russa man-
tenendo la sua iden-
tità, si sono separati 
ben quattordici Stati: 

Armenia, Azerbaigian, 
Bielorussia, Estonia, Ge-
orgia, Kazakistan, Kirghi-
zistan, Lettonia, Lituania, Moldavia, 
Tagikistan, Turkmenistan, Ucraina, 
e Uzbekistan.

Più recenti esempi sono 
nel 1993 la dissoluzio-
ne della Cecoslovacchia, 
con la formazione della 
Repubblica Ceca e della 
Slovacchia, e la dissolu-
zione della Iugoslavia. In 
quest’ultimo caso, la Cro-
azia, la Slovenia e la Mace-
donia del Nord divennero 

indipendenti nel 1991, la Bosnia-Er-
zegovina nel 1992, mentre il Mon-
tenegro, che dal 1991 faceva parte 
della Serbia-Montenegro, si separò 
dalla Serbia nel 2005.

Il terzo caso è l’annessione (o in-
corporazione) quando uno Stato, che 
rimane tale, si accresce del territo-
rio di un altro Stato, che si estingue. 
Esempio storico di annessione, per 
quanto siano stati espressi dubbi al 
riguardo (potrebbe trattarsi di un’u-
nificazione?), è a partire dal 1860 
la formazione dell’Italia a seguito 
dell’estensione al Regno di Sarde-
gna, che cambiò nome, del territorio 
di sei Stati che scomparvero, e cioè 
Regno Lombardo-Veneto, Ducato di 
Parma e Piacenza, Ducato di Mode-

na, Granducato di Toscana, 
Regno delle Due Sicilie (che 
emise francobolli separati per 
Napoli e la Sicilia) e, parzial-

mente, Stato Pontificio. 

Altri esempi sono, nel 1937, l’an-
nessione dell’Austria alla Germa-
nia  e nel 1990 l’annessione della 

Re p u b b l i c a 
Democratica 
Tedesca alla 
Re p u b b l i c a 
Federale di 
Germania.

Il quarto caso è la separazione (o 
secessione o distacco), quando il ter-
ritorio di uno Stato, che rimane tale, 
si riduce di una porzione di territorio 
che forma uno Stato nuovo. Que-
sto, ad esempio, 
accadde nel 1905, 
quando la Norve-
gia si separò dalla 
Svezia; nel 1929, 
quando dall’Italia 
si distaccò un ter-
ritorio di 0,44 km 
km² che formò la 
Città del Vatica-
no (allora e anche 
ora il più piccolo 
Stato del mondo); 
nel 1944, quando 
l’Islanda si separò 

dalla Danimarca; 
nel 1993, quando 
l’Eritrea si separò 
dall’Etiopia; nel 
2011, quando il 
Sudan del Sud si 


